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Loro sedi

Nuova “direttiva macchine”: 

in vigore dal 6 marzo 2010 

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che, dal 6 marzo 2010 entra in vigore il decreto legislativo n. 17 del 27 gennaio 2010 che recepisce le nuova normativa europea 2006/42/Ce in materia di “direttiva macchine”. 


Il prossimo 6 marzo entra in vigore il D.lgs n. 17 del 27 gennaio 2010 che recepisce la normativa europea 2006/42/Ce in materia di “direttiva macchine” per la sicurezza delle macchine industriali. Con questo nuovo decreto si ritiene definitivamente abrogata la precedente direttiva comunitaria 98/37Ce.

La nuova normativa in oggetto riguarda:

· i fabbricanti, intesi come persone fisiche o giuridiche che realizzano la macchina industriale;

· i progettisti, intesi come persone fisiche o giuridiche che progettano la macchina industriale;

· i mandatari, cioè qualsiasi persona fisica o giuridica che abbia ricevuto mandato dal fabbricante di eseguire per suo conto la realizzazione o progettazione di una macchina industriale secondo le direttive in vigore.


La nuova “direttiva macchine” si applica a:


· macchine;

· attrezzature intercambiabili;

· componenti di sicurezza;

· accessori di sollevamento;

· catene, funi e cinghie;

· dispositivi amovibili di trasmissione meccanica;

· apparecchi portatili a carica esplosiva per il fissaggio;

· quasi-macchine.


Di seguito intendiamo evidenziare le nuove disposizioni contenute nella “direttiva macchine” e le significative introdotte.

· Nuova definizione del concetto di macchina.

Il decreto legislativo emanato per disciplinare la “direttiva macchine” per la sicurezza delle macchine industriali, definisce il concetto di macchina, come “insieme equipaggiato o destinato ad essere equipaggiato di un sistema di azionamento diverso dalla forza umana o animale diretta, composto di parti o di componenti, di cui almeno uno mobile, collegati tra loro solidamente per un'applicazione ben determinata”.


· Introduzione del concetto di quasi-macchina.

Si definiscono come quasi-macchina quegli “insiemi che costituiscono quasi una macchina, ma che, da soli, non sono in grado di garantire un'applicazione ben determinata; un sistema di azionamento è una quasi-macchina; le quasi-macchine sono unicamente destinate ad essere incorporate o assemblate ad altre macchine o ad altre quasi-macchine o apparecchi per costituire una macchina disciplinata dalla presente decreto”.

Le quasi-macchine, prima di essere immesse sul mercato, devono essere corredate di un’apposita documentazione allegata, diversa da quella prevista per le macchine, predisposta dal fabbricante, o dal mandatario:


· la “documentazione tecnica rilevante”, (diversa dal “fascicolo tecnico” previsto per le macchine);
· le “istruzioni di assemblaggio” (diverse dalle”istruzioni” previste per le macchine);

· la “dichiarazione di incorporazione” (diversa dalla “dichiarazione di conformità prevista per le macchine).

Le istruzioni per l'assemblaggio e la dichiarazione di incorporazione accompagnano la quasi-macchina fino all'incorporazione e fanno parte del fascicolo tecnico della macchina finale.



· Estensione ad ascensori, montacarichi, apparecchi portatili a carica esplosiva.

Nella “Direttiva macchine” disciplinata dal D.lgs 17/2010 sulla base della direttiva 2006/42/CE rientrano anche:

· gli ascensori da cantiere (non previsti né nella “Direttiva ascensori” 95/16/CE, né nella precedente “Direttiva macchine” 98/37/CE). 

· gli ascensori con velocità non superiore ai 0,15 m/s.


· apparecchi portatili a carica esplosiva, come le pistole sparachiodi, che attualmente sono classificate come armi da fuoco.

· Esclusioni.

Sono state mantenute le esclusioni vigenti in precedenza, con una particolare attenzione ai prodotti che non sono riferibili alla “Direttiva macchine”, ma rientrano in un altro ambito di applicazione:













· Macchine potenzialmente pericolose.

La nuova “Direttiva macchina” individua una particolare categoria nelle quale rientrano le macchine definite come “potenzialmente pericolose”:

· macchine che, seppur non rientrando nella categorie di macchine pericolose, hanno caratteristiche tecniche che presentano rischi e che la Commissione europea ha ritenuto non soddisfare pienamente i requisiti essenziali di sicurezza e tutela della salute,
· macchine che, a causa delle loro caratteristiche tecniche, presentano lo stesso rischio di macchine per le quali uno Stato membro ha adottato misure di limitazione della libera circolazione ritenute giustificate dalla Commissione europea
Per questa tipologia di macchine la Commissione può adottare misure specifiche per vietarne o limitarne l’immissione sul mercato. 


Le sanzioni sono previste in caso di:

· non conformità, per le macchine;

· non conformità alla dichiarazione di incorporazione, per le quasi-macchine.


Il controllo è affidato al ministero dello sviluppo economico e il ministero del lavoro e delle politiche sociali, che operano attraverso i propri organi ispettivi in coordinamento permanente fra loro. E’ confermato anche il ruolo dell'Istituto superiore di prevenzione e sicurezza del lavoro (Ispesl) per gli accertamenti di carattere tecnico, per le interazioni tra le autorità di sorveglianza e gli organi di vigilanza sui luoghi di lavoro.

E’ importante notare che l’immissione sul mercato di macchine non conformi non costituisce reato. Tuttavia sono previste sanzioni amministrative pecuniarie legate al fatturato delle macchine o delle quasi macchine.

Le sanzioni si applicano se il 10% del fatturato connesso a tutte le macchine o quasi-macchine per le quali la violazione è accertata è compreso tra il minimo ed il massimo della sanzione da applicare ovvero è inferiore al minimo.
Se il 10% di tale fatturato è superiore al massimo della sanzione da applicare, i relativi importi minimo e massimo sono rideterminati moltiplicandoli per cifre intere crescenti fino a che sia verificata la condizione precedente. In ogni caso la sanzione applicata non può superare l’importo massimo di 150.000 euro.


Si allegano di seguito le caratteristiche che devono essere contenute nella dichiarazione Ce di conformità delle macchine e nella dichiarazione di incorporazione delle quasi-macchine.


Cordiali saluti.

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITÀ DI UNA MACCHINA
La dichiarazione CE di conformità deve essere redatta in una o più lingue ufficiali della Comunità. Il fabbricante o il suo mandatario si assume la responsabilità di tale dichiarazione apponendovi la dicitura "Dichiarazione Ce di conformità originale".

Qualora non esista la "Dichiarazione Ce di conformità originale" nella o nelle lingue ufficiali del paese di utilizzo della macchina, il fabbricante o il suo mandatario o chi immette la macchina nella zona linguistica in questione deve fornire la traduzione nella o nelle lingue di tale zona. Tali traduzioni devono recare la dicitura "Traduzione della Dichiarazione Ce di conformità originale"
La dichiarazione e le relative traduzioni devono essere dattiloscritte oppure scritte a mano in caratteri maiuscoli.
Tale dichiarazione riguarda esclusivamente la macchina nello stato in cui è stata immessa sul mercato, escludendo i componenti aggiunti e/o le operazioni effettuate successivamente dall'utente finale.
La dichiarazione CE di conformità deve contenere gli elementi seguenti:
· ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario;
· nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire il fascicolo tecnico, che deve essere stabilita nella Comunità;

· descrizione e identificazione della macchina, con denominazione generica, funzione, modello, tipo, numero di serie, denominazione commerciale;

· un'indicazione con la quale si dichiara esplicitamente che la macchina è conforme a tutte le disposizioni pertinenti della direttiva 2006/42/CE e, se del caso, un'indicazione analoga con la  quale si dichiara la conformità alle altre direttive comunitarie e/o disposizioni pertinenti alle quali la macchina ottempera. Questi riferimenti devono essere quelli dei testi pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea;

· all'occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificazione dell'organismo notificato che ha effettuato l'esame CE del tipo di cui all'allegato IX e il numero dell'attestato dell'esame CE del tipo;

· all'occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificazione dell'organismo notificato che ha approvato il sistema di garanzia qualità totale di cui all'allegato X;

· all'occorrenza, riferimento alle norme armonizzate di cui all'articolo 4 che sono state applicate;

· all'occorrenza, riferimento ad altre norme e specifiche tecniche applicate;

· luogo e data della dichiarazione;

· identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la dichiarazione a nome del fabbricante o del suo mandatario.

DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE DI QUASI-MACCHINE

La dichiarazione CE di conformità deve essere redatta in una o più lingue ufficiali della Comunità. Il fabbricante o il suo mandatario si assume la responsabilità di tale dichiarazione apponendovi la dicitura "Dichiarazione Ce di conformità originale".

Qualora non esista la "Dichiarazione Ce di conformità originale" nella o nelle lingue ufficiali del paese di utilizzo della macchina, il fabbricante o il suo mandatario o chi immette la macchina nella zona linguistica in questione deve fornire la traduzione nella o nelle lingue di tale zona. Tali traduzioni devono recare la dicitura "Traduzione della Dichiarazione Ce di conformità originale"
La dichiarazione e le relative traduzioni devono essere dattiloscritte oppure scritte a mano in caratteri maiuscoli.
La dichiarazione di incorporazione deve contenere gli elementi seguenti:
· ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante della quasi-macchina e, se del caso, del suo mandatario;
· nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire la documentazione tecnica pertinente, che deve essere stabilita nella Comunità;

· descrizione e identificazione della quasi-macchina, con denominazione generica, funzione, modello, tipo, numero di serie, denominazione commerciale;

· un'indicazione con la quale si dichiara esplicitamente quali requisiti essenziali della direttiva 2006/42/CE sono applicati e rispettati e che la documentazione tecnica pertinente è stata compilata in conformità dell'allegato VII B e, se del caso, un'indicazione con la quale si dichiara che la quasi-macchina è conforme ad altre direttive comunitarie pertinenti. Questi riferimenti devono essere quelli dei testi pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea;

· un impegno a trasmettere, in risposta a una richiesta adeguatamente motivata delle autorità nazionali, informazioni pertinenti sulle quasi-macchine. L'impegno comprende le modalità di trasmissione e lascia impregiudicati i diritti di proprietà intellettuale del fabbricante della quasi-macchina;

· una dichiarazione secondo cui la quasi-macchina non deve essere messa in servizio finché la macchina finale in cui deve essere incorporata non è stata dichiarata conforme, se del caso, alle disposizioni della direttiva 2006/42/CE;

· luogo e data della dichiarazione;

· identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la dichiarazione a nome del fabbricante o del suo mandatario.

Direttiva 2006/95/CE





Direttiva 2003/37/CE








OSSERVA


Il responsabile delle violazioni è tenuto a rifondere le spese sostenute per l’attuazione delle procedure di verifica sulle macchine o quasi-macchine. 








mezzi di trasporto agricolo ad esclusione delle macchine installate su tali veicoli








OSSERVA


A tal proposito il decreto prevede una deroga fino al 29 giugno 2011, per cui è “consentita l'immissione sul mercato e la messa in servizio di apparecchi portatili a carica esplosiva per il fissaggio e altre macchine ad impatto a carica esplosiva” conformi alle precedenti disposizioni vigenti al 17 maggio 2006.








OSSERVA





Sarà possibile, quindi, far riferimento alla “Direttiva macchine” per ascensori e montacarichi se di velocità inferiore ai 0,15 m/s, diversamente se la velocità è superiore ai 0,15m/s la macchina in questione rientrerà nella “Direttiva ascensori” 95/16/CE.


La norma in oggetto, infatti, differenzia le operazioni di sollevamento di cose o persone con attenzione ai pericoli a cui sono esposte le persone che operano esternamente alle macchine, dalle operazioni di sollevamento persone con attenzione ai pericoli a cui sono sottoposte le persone nell’uso delle macchine per il sollevamento.








OSSERVA


Le quasi-macchine non devono obbligatoriamente essere marcate CE. Inoltre, per tali dispositivi, non sono previste le norme stringenti di salvaguardia esplicitate nell’allegato I del D.Lgs n.17 del 27/01/2010, che sono pertinenti solo alle macchine, cioè al prodotto finito.





A tal proposito ricordiamo che è facoltà del fabbricante della quasi-macchina stabilire quali requisiti essenziali di sicurezza soddisfare e, di conseguenza, rispettare gli 





Sanzioni








N. 27 





02 Marzo 2010





I soggetti interessati





Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 





OSSERVA


La nuova direttiva comunitaria include nel concetto di “macchina” anche le macchine messe in commercio senza il motore,  “destinato ad essere equipaggiato di un sistema di azionamento”, come specificato nella norma.


Questo significa che la responsabilità di tale macchina sprovvista di sistema di azionamento si estende, oltre che al fabbricante o al mandatario, anche al fabbricante del motore, ai fornitori, agli assemblatori, agli utilizzatori. In ogni caso il costruttore dovrà includere nelle istruzioni relative alla macchine l’elenco sistematico di  tutte le caratteristiche del sistema di azionamento da installare sulla macchina.











Novità significative





Campo d’applicazione





Direttiva 70/156/CEE





veicoli a motore e loro rimorchi ad esclusione delle macchine installate su tali veicoli








Direttiva 2002/24/CE





veicoli a motore a due o tre ruote ad esclusione delle macchine installate su tali veicoli








veicoli a motore a due o tre ruote ad esclusione delle macchine installate su tali veicoli








Direttiva 2002/24/CE





macchine ordinarie da ufficio;





apparecchiature nel settore delle tecnologie dell'informazione;





apparecchiature audio e video





elettrodomestici destinati a uso domestico





motori elettrici





apparecchiature di collegamento e di controllo a bassa tensione;





OSSERVA


La dichiarazione Ce di conformità della macchina e la dichiarazione di incorporazione della quasi-macchina devono essere custodite dal fabbricante o dal mandatario per un periodo di almeno dieci anni dall'ultima data di fabbricazione della macchina.








obblighi relativi alla compilazione del fascicolo tecnico pertinente; anche in presenza di requisiti soddisfatti in relazione ad una quasi-macchina il fabbricante della macchina completa è il solo responsabile delle condizioni di sicurezza della macchina stessa, cioè colui che redige la dichiarazione di conformità e appone la marcatura CE.





Tuttavia le quasi-macchine subiscono la sorveglianza del mercato. Se accompagnate dalla dichiarazione di incorporazione e già immesse sul mercato, ma non conformi alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo, il Ministero dello sviluppo economico ne vieta l'immissione sul mercato.





E’ importante segnalare che il sistema di azionamento può comprendere anche il sistema di trasmissione, il freno e le parti del sistema dei controllo ad essi strettamente connesse.
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